
Informativa ai sensi della normativa sulla protezione dei dati personali – Whistleblowing 

 

Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE n. 2016/679 (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati personali), si forniscono le seguenti informazioni. 

Titolare del trattamento 

E’ il Comune di Pistoia, in persona del Sindaco – Legale Rappresentante pro tempore, con sede in 

Piazza Duomo n. 1 - 51100 Pistoia, C.F. 00108690470, Tel. 0573/3711 – Fax 0573/371289 –

email info@comune.pistoia.it – pec comune.pistoia@postacert.toscana.it – sito web 

www.comune.pistoia.it 

Responsabile della protezione dei dati personali (RPD o DPO) 

E’ la società Esseti Servizi Telematici S.r.l. che si avvale dell'Avvocato Flavio Corsinovi, che può 

essere contattato all’indirizzo email dpo@comune.pistoia.it  

Finalità e base giuridica  

Gestione della ricezione, trattazione e analisi - attraverso l’ausilio di apposita piattaforma 

informatica - delle segnalazioni di presunti reati o irregolarità ad opera dei dipendenti del Comune 

di Pistoia, dei lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 

opere in favore del Comune di Pistoia (c.d. whistleblowing), nonché, in particolare, dei lavoratori 

autonomi, liberi professionisti e consulenti che prestano la propria attività a favore del Comune di 

Pistoia, dei volontari, tirocinanti retribuiti e non retribuiti che parimenti prestano la propria attività a 

favore del Comune di Pistoia ai sensi dell’art. 3, comma 3, del D.Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 

avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 

diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano 

violazioni delle disposizioni normative nazionali”.   

Il trattamento, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, è finalizzato ad adempiere ad un obbligo 

legale al quale è soggetto il titolare (art. 6 – par. 1 lett. c) e all’esecuzione di un compito di interesse 

pubblico (art. 6 par. 1 lett. e) in applicazione del D.Lgs. n. 24/2023. 

Tipologie dei dati trattati  

Il procedimento è correlato alle segnalazioni di eventuali reati o irregolarità di cui siano venuti a 

conoscenza nel contesto lavorativo pubblico, ai sensi del D.Lgs. n. 24/2023 i dipendenti del 

Comune di Pistoia, i lavoratori e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che 

realizzano opere in favore del Comune di Pistoia (c.d. whistleblowing), nonché, in particolare, i 

lavoratori autonomi, i liberi professionisti e i consulenti che prestano la propria attività a favore del 

Comune di Pistoia, i volontari, i tirocinanti retribuiti e non retribuiti che parimenti prestano la 



propria attività a favore del Comune di Pistoia. Detto procedimento prevede la raccolta dei dati 

personali (quali: nome, cognome, indirizzo mail, numero di telefono) inseriti nella apposita 

piattaforma informatica dedicata alla ricezione delle segnalazioni, nonché dei dati personali presenti 

nella segnalazione, inclusa la documentazione ad essa allegata. Nell’ambito delle segnalazioni 

vengono trattati dati anche relativi ai soggetti facilitatori, al soggetto segnalato o ad altri soggetti 

coinvolti dalla segnalazione e possono riguardare dati comuni ed anche particolari e relativi a 

eventuali reati ed irregolarità. 

Modalità di trattamento  

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con logiche di 

organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e comunque in modo da 

garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel rispetto delle misure 

organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

In particolare, sono state adottate le seguenti misure di sicurezza: sistemi di autenticazione, 

sistemi di protezione (antivirus; firewall; antintrusione; armadi chiusi e doppie chiavi, altro), 

minimizzazione; cifratura; misure specifiche per assicurare la continua riservatezza, integrità, 

disponibilità e resilienza dei sistemi e dei servizi che trattano i dati personali. 

Natura del trattamento 

Il conferimento dei dati personali è necessario e il loro mancato rilascio preclude la possibilità di 

dar corso all’ effettivo riconoscimento delle tutele previste dalla normativa in materia e 

segnatamente dal D.Lgs. n. 24/2023.                                                                                                    .  

Tra le finalità della normativa in materia vi è infatti quella di offrire tutela, ed assicurare la 

riservatezza dell’identità del segnalante, e degli altri soggetti di cui all’art. 3, comma 5 dello stesso 

D.Lgs. n. 24/2023, che faccia emergere condotte e fatti illeciti.  

Tale protezione opera, quindi, solo nei confronti di soggetti individuabili, riconoscibili e 

riconducibili alla categoria indicata dal D.Lgs. n. 24/2023.  

Categorie di destinatari dei dati 

I trattamenti sono effettuati a cura delle persone autorizzate e impegnate alla riservatezza e preposte 

alle relative attività in relazione alle finalità perseguite.  

Sono destinatari dei dati raccolti, a seguito delle segnalazioni, se del caso l’Autorità giudiziaria, la 

Corte dei Conti e l’ANAC. 

I dati non sono oggetto di diffusione. 

Conservazione dei dati 

I dati saranno conservati per il conseguimento delle finalità per le quali sono stati raccolti e per il 

periodo necessario all’espletamento del procedimento amministrativo correlato e in ogni caso 



saranno detenuti per 5 anni, decorrenti dalla data della comunicazione dell’esito finale della 

procedura di segnalazione. 

Trasferimento dati verso paese terzi  

I dati trattati per le predette finalità non sono trasferiti a paesi terzi all’esterno dell’Unione Europea 

o dello Spazio Economico Europeo (SEE) o ad organizzazioni internazionali.  

Diritti degli interessati  

Ai sensi del comma 3 dell’art. 13 “trattamento dei dati personali” del d.lgs. 10 marzo 2023, n. 24: “I 

diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del regolamento (UE) 2016/679 possono essere esercitati nei 

limiti di quanto previsto dall'articolo 2-undecies del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196”.   


